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PREFAZIONE

ABATE GENOVESI *

numero di abitanti, die ora non fanno, ed in 
piò larga abbondanza) e dove ciò foiTe v e r o , 
donde fi rtafca, eh’ effe non rendano a propor­
zione di quella loro fertilità, e bontà di C li­
ma, che fono aitai generalmente cognite. Leg* 
gendo l’ antica Storia di quelle contrade, e le 
molte Repubbliche e popolatili!me, ch’ elle nu­
trivano, i grandmi! eferciti, la copiofa mari­
na, le magnifiche opere pubbliche*, le molte 
ricchezze ì fi viene di leggieri in cognizione , 
che ci dee eifere qualche differenza tra la po­
polazione di quéi tempi, e de’ ftoftri. Monte- 
fquieu ( i )  crede, che la Grecia, l ’ A fia, f  Ita-

C x ) L ’ Efpric des Loix lib. XXIII. cap* 17. i l .  ip.

b  E L V

IO ’ d* una voltarono andato  ̂ me- 
co lleifo confiderando, fe quelle 
Provincie, che ora compongono 
il noltro Regno , potelfero a li­
mentare e fòllenere un maggior


